
i propri modelli di svilup-

po, in un quadro di com-

patibilità sociale e di red-

ditività, ma deve essere 

anche l’occasione per un 

netto cambio di passo 

rispetto alle politiche di 

distribuzione delle fun-

zioni strategiche a quanto 

sin qui agito dal Gruppo 

Bancario.  

Questo significa certa-

mente tentare il più pos-

sibile di attenuare, nel 

Nord-Est del Paese in par-

ticolare, l’impatto occu-

pazionale che l'operazio-

ne comporterà, mitigan-

done le conseguenze con 

l'eventuale attribuzione 

al territorio interessato di 

compiti anche di gover-

nance o di corporate cen-

tre, ma vuol dire anche 

che il tutto dovrà avveni-

re in una consapevole 

prospettiva generale nel-

la quale vi siano, da parte 

del Gruppo, sagge politi-

Studi sempre più appro-

fonditi ed analisi sempre 

più attente confermano 

che è nelle zone geografi-

che in cui vengono ubica-

ti i centri decisionali delle 

Banche che vi è richiesta 

e formazione di capitale 

umano ad alta specializ-

zazione.  

La presenza di tali 

Strutture ha, infatti, rica-

dute positive sull’area in 

cui insistono, favorendo-

ne la capacità di sviluppo; 

inoltre, le Università e i 

centri di alta formazione 

ne traggono consistenti 

benefici sia per l’osmosi 

che può determinarsi, sia 

per le maggiori possibilità 

di sbocco nel mondo del 

lavoro per i propri stu-

denti.  

L'operazione che Intesa 

Sanpaolo si accinge a por-

tare a termine, integran-

do le ex Popolari Venete, 

è un’operazione sistemica 

di grande importanza per il 

Paese e per tutto il settore 

bancario.  

Evitare una crisi creditizia 

dagli esiti incontrollabili e 

potenzialmente devastanti 

insieme alla salvaguardia 

dei lavoratori e delle lavo-

ratrici una volta raggiunti 

validi accordi con il Sinda-

cato è proposito che non si 

può che giudicare positiva-

mente.  

Ne consegue, dal nostro 

punto di vista, che la fusio-

ne dovrà avere una chiara e 

complessiva visione strate-

gica per accompagnare 

senza danni le uscite dei 

colleghi, ma anche per la-

sciare prospettive sicure a 

chi rimane.  

L'integrazione deve essere 

non solamente l’occasione 

di implementazione delle 

capacità del Gruppo Intesa 

Sanpaolo di rendere efficaci 

Acquisizione ed integrazione ex Banche venete: visione  
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che di distribuzione delle 

funzioni strategiche e 

delle lavorazioni di cen-

trale su tutto il territorio 

nazionale, con attenzione 

particolare al Mezzogior-

no e anche a quella parte 

ragguardevole di Rete 

della BdT, come ad esem-

pio il Banco di Napoli, do-

ve, nonostante l'evoluzio-

ne multicanale dei punti 

di forza del business ban-

cario, permane una note-

vole sofferenza degli or-

ganici.  

Constatiamo, altresì, che 

l’evoluzione del riassetto 

proprietario delle Ban-

che, nell’ottica delle ag-

gregazioni rese necessa-

rie dal mutante contesto 

europeo, ha trasformato 

il Sud d’Italia essenzial-

mente in una rete di consu-

lenti finanziari, privando l’A-

rea di funzioni strategiche e 

dirigenziali con la conse-

guenza di indebolire capaci-

tà di sviluppo e possibilità di 

crescita occupazionale.  

L’integrazione delle Banche 

Venete deve essere, pertan-

to, l’occasione per una redi-

stribuzione dei centri deci-

sionali e delle funzioni stra-

tegiche nel Gruppo, ridise-

gno che non può prescinde-

re dall’intangibilità delle la-

vorazioni ad oggi presenti 

nel Mezzogiorno, ma che 

anzi deve portare ad un loro 

potenziamento con la pre-

senza di presidi di eccellen-

za ad elevata professionalità 

che ponga fine all’annoso 

processo di deprivazione di 

lavorazioni di qualità e cen-

tri direzionali.  

Noi confidiamo nelle ca-

pacità di progettualità 

complessiva e di proposi-

zione pragmatica dei ver-

tici del Gruppo, consape-

voli che una diversa visio-

ne da parte aziendale sui 

temi prospettati, in parti-

colare rispetto ai proble-

mi delle zone del Paese 

più disagiate come il Sud, 

potrebbe aprire questioni 

forti di coesione e di mo-

tivazione dei lavoratori e 

delle lavoratrici sul terri-

torio.  

SEGRETERIA DI COORDI-

NAMENTO BANCO DI 

NAPOLI  -  RRSSAA ISGS 

NAPOLI  
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  Qualche riflessione sul Barometro… 
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In tempi di alta pressione 

e ondate di calore, tor-

niamo a parlare del Baro-

metro di Filiale, strumen-

to largamente propagan-

dato dall’Azienda per mi-

surare e valutare il clima 

di lavoro nelle filiali della 

Banca dei Territori.  

Di cosa si tratta già lo 

sappiamo: una serie di 

domande tramite le quali 

il collega dovrebbe valu-

tare mensilmente, su una 

scala che va da 1 a 10, il 

grado di collaborazione 

che si respira in filiale e 

tra i vari territori com-

merciali, la capacità dei 

direttori e dei coordina-

tori di coinvolgere e valo-

rizzare le risorse, la quali-

tà dell’interazione con i 

clienti e così via.  

La partecipazione al baro-

metro, a detta dell’Azien-

da, è anonima e del tutto 

volontaria. 

Si potrebbe definire que-

sta iniziativa addirittura 

lodevole: l’Azienda si 

preoccupa ossessivamen-

te del benessere dei pro-

pri dipendenti sul luogo 

di lavoro, ne monitora 

costantemente il grado di 

soddisfazione, permette 

loro di esprimersi addi-

rittura sui propri respon-

sabili diretti, cosa si vuole 

di più? 

Eppure è lecito avanzare 

qualche dubbio e qualche 

perplessità su questa ini-

ziativa nel suo comples-

so, a maggior ragione ora 

che è passato un po’ di 

tempo dall’introduzione 

del Barometro e si può 

ragionare, dunque, su 

dati di fatto, sulla prassi e 

non solo sulla teoria.  

Avanziamo dunque sem-

plicemente delle doman-

de, giusto per fornire 

qualche spunto di rifles-

sione. 

A cosa deve servire, in 

concreto, nelle intenzioni 

di chi lo ha realizzato, 

uno strumento che misu-

ra il grado di soddisfazio-

ne dei dipendenti sul luo-

go di lavoro? A monitora-

re effettivamente il be-

nessere lavorativo o solo 

per certificare formal-

mente che nelle Filiali il 

clima è perfetto e non 

potrebbe essere miglio-

re? Ribadiamo, anche in 

questa sede, che è inac-

cettabile qualsiasi even-

tuale pressione sul lavo-

ratore perché partecipi al 

barometro e voti in un 

certo modo.  

Chi garantisce la traspa-

renza dei risultati? Chi 

assicura il corretto svolgi-

mento della procedura di 

voto? Perché i risultati 

complessivi medi al di 

sotto del nove/dieci sono 

praticamente considerati 

negativi?  

Finora il modo in cui vie-

ne gestito il Barometro 

ha alimentato lo scettici-

smo e la sfiducia dei col-

leghi in questa iniziativa. 

La poca trasparenza con 

cui viene gestito questo 

strumento induce a pen-

sare che sia necessario 

rivederne i meccanismi e 

le finalità.  

C’è poi da chiedersi, per 

concludere, se non sareb-

be auspicabile la possibili-

tà di verificarne la gestio-

ne e i risultati insieme al-

le organizzazioni sindaca-

li. (riproduzione riservata) 
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…vacanze prioritarie!!! 
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Continua, in maniera in-

cessante, il vortice degli 

accorpamenti delle filiali 

e la chiusura dei mini-

sportelli.  

Negli ultimi due anni stia-

mo assistendo alla crea-

zione di nuovi concetti di 

filiali: New Concept, Fle-

xy, Filiali On Line, Punti di 

Consulenza, che hanno 

letteralmente smantellato 

l’arcaica dimensione degli 

Sportelli di Raccolta nati 

negli anni ’90.  

I Punti di Consulenza, 

agenzie dotate dei più so-

fisticati ed all’avanguardia 

strumenti di automazio-

ne, (alcuni dei quali rite-

nuti ultimamente troppo 

onerosi e particolarmente 

difficili da gestire ai fini 

della sicurezza) stanno 

diventando “il nuovo vol-

to” della Rete della Banca 

dei Territori. 

Nonostante la riduzione 

del numero delle filiali, la 

carenza del personale 

all’interno delle agenzie 

continua ad essere una 

delle problematiche più 

scottanti, tanto da diven-

tare punto di dibattito 

“rovente” in fase di In-

contro Trimestrale tra le 

Organizzazioni sindacali e 

l’azienda. 

Le priorità, il presidio ed i 

nuovi carichi di lavoro 

stanno mettendo sempre 

più a dura prova i lavora-

tori, rendendo quasi im-

possibile la gestione della 

quotidiana agenda di la-

voro, portando i dipen-

denti a sopportare stati di 

stress sempre più elevati. 

A questa situazione già 

calda, si aggiunge l’au-

mento del budget del 

20% rispetto al preceden-

te anno, generando di 

conseguenza pressioni 

commerciali oramai inso-

stenibili.  

Il clima che si respira sul 

posto di lavoro rende ad-

dirittura difficoltosa an-

che la normale fruizione 

dei diritti acquisiti (quali 

maternità a rischio, con-

gedi parentali e/o di stu-

dio, malattia e ferie) te-

mendo, a volte, conse-

guenze e comportamenti 

pressanti da parte di alcu-

ni responsabili, a causa 

delle mancate sostituzioni 

in fase di supporto. 

Con l’arrivo dell’estate, le 

tanto desiderate ed atte-

se vacanze, pianificate nel 

periodo invernale, diven-

tano sempre più l’ultima 

“boa a cui aggrapparsi” 

per ritrovare equilibrio e 

serenità. 

Buone Priorità a tutti!!

(riproduzione riservata)  
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Circolo ALI:  opportunità per tutti 
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I Circoli Ricreativi sono 

Associazioni senza fini di 

lucro, organizzate fra per-

sone che vogliono pro-

muovere insieme attività 

ricreative, culturali, spor-

tive, ecc.. 

In un momento come 

quello attuale, che risente 

ancora degli effetti della 

lunga crisi economica, il 

contributo che può forni-

re un’Associazione ricrea-

tiva, in termini di sconti, 

opportunità di acquisto 

condiviso, rimborsi o con-

tributi nelle spese, acqui-

sta un enorme valore co-

me consistente elemento 

di integrazione salariale,  

di redistribuzione della 

ricchezza e come una 

nuova e concreta forma 

di welfare partecipato. 

La nostra Banca pone  il 

Circolo tra le voci del Si-

stema di Welfare azienda-

le, che, complessivamen-

te, rappresenta circa il 5% 

del costo del lavoro del 

Gruppo, assieme alla Pre-

videnza Complementare, 

all’Assistenza Sanitaria 

Integrativa, al Work-Life 

Balance e Mobility Mana-

gement, e alle iniziative di 

Solidarietà in generale. 

L’ALI (Associazione Lavo-

ratori Intesa Sanpaolo), 

istituita con l'accordo sin-

dacale del 7 febbraio 

2013 ed attiva dal 7 gen-

naio 2014 come associa-

zione unica di Gruppo, 

nasce dall’armonizzazione 

dei preesistenti circoli.  

Ad essa possono iscriversi 

tutti i dipendenti in servi-

zio, in esodo, in quiescen-

za, nonché tutti i loro fa-

miliari inclusi nello  stato 

di famiglia (soci familiari) 

e tutti gli amici ed i paren-

ti (in qualità di soci ester-

ni). Potenzialmente il nu-

mero complessivo degli 

iscritti, al netto dei soci 

esterni, potrebbe atte-

starsi a 200.000 mila cir-

ca, facendo del circolo ALI 

uno dei principali circoli 

ricreativi a livello interna-

zionale, e sicuramente il 

primo circolo aziendale 

nazionale per numero di 

iscritti. 

L’ALI ha sede legale a Fi-

renze ma opera attraver-

so una struttura centrale 

e un'articolazione sul ter-

ritorio con sedi nei 7 Con-

sigli Territoriali (Nord-

Ovest, Lombardia, Nord-

Est, Adriatico, Tirreno, 

Centro, Sud).  

A ogni Consiglio fanno ri-

ferimento più Gruppi Ter-

ritoriali e Sezioni Temati-

che che operano sul terri-

torio per mantenere la 

capillarità dei servizi.  

Oltre a costituire un’occa-

sione di risparmio e sup-

porto economico per gli 

iscritti (ad esempio, con 

gli sconti sui biglietti del 

cinema, i vouchers per i 

libri, i contributi e le ridu-

zioni per spettacoli tea-

trali, concerti ed eventi in 

generale), il circolo ALI 

costituisce un’occasione 

di aggregazione tra i colle-

ghi, attraverso lo svago e 

il tempo libero, e un’op-

portunità per sostenere e 

diffondere iniziative cultu-

rali e sportive. 

Resta, comunque, ancora 

vasto il numero di colleghi 

che ancora non risulta 

iscritto, perché magari 

non a conoscenza delle 

potenzialità e delle diver-

se opportunità che il Cir-

colo offre; a tale fine oc-

corre dare sempre mag-

giore pubblicità alle inizia-

tive, coinvolgendo il mag-

gior numero di persone. 

Spazio Libero—Giornale del Banco di Napoli—FISAC 



(segue: Circolo ALI...)  
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Quanto sopra, anche cer-

cando di uscire da una vi-

sione ancora troppo cen-

tralistica, legata alle città 

più rilevanti sul territorio, 

che restano quelle mag-

giormente coinvolte (anche 

in ragione del bacino di 

utenza) dalle diverse inizia-

tive. 

E’ inoltre da tenere conto 

che, con l’ampliamento del 

Gruppo a seguito delle re-

centi acquisizioni delle filiali 

della Banca Popolare di Vi-

cenza e di Veneto Banca, l’A-

LI è destinata ad ampliarsi ed 

in futuro costituirà occasione 

di aggregazione di nuovi e 

vecchi colleghi.  

Molto è stato fatto, dal 2014 

ad oggi, anche attraverso 

una sempre maggiore capil-

larizzazione dei Gruppi Terri-

toriali e delle Sezioni Temati-

che, ma molto resta ancora 

da fare, per costituire e crea-

re una vera “comunità” unita 

da valori di solidarietà, 

desiderio di conoscenza e 

svago.  

Questa è la nuova sfida 

del Circolo ALI; e l’obietti-

vo che deve porsi per gli 

anni a venire. 

Per chi volesse verificare 

le iniziative e i servizi 

offerti da ALI, ricordiamo 

che è a disposizione il se-

guente sito internet:   

www.alintesasanpaolo.co

m (riproduzione riservata) 

Spazio Libero—Giornale del Banco di Napoli—FISAC 

Con ordinanza del 26 luglio 

scorso, il Tribunale di Roma 

ha espresso dubbi di legitti-

mità costituzionale del con-

tratto c.d. a tutele crescenti 

previsto dal d.lgs 23/2015 

(Jobs Act), con rinvio alla    

Corte Costituzionale, per 

contrasto con gli art. 3, 4, 

76 e 117 della Costituzione.  

Il caso riguarda una lavora-

trice assunta con contratto 

previsto dal Jobs Act licen-

ziata per giustificato motivo 

oggettivo dopo solo 7 mesi  

(sic!). Per il Tribunale, il pro-

blema riguarda la misura 

ritenuta ‘modesta ed evane-

scente’ dell’indennità risar-

citoria stabilità in caso di 

licenziamento oggettivo 

(fissata, ricordiamo, dal 

d.lgs. 23/15 in 2 mensilità  

per ogni anno di lavoro, con 

un minino di 4 ed un massi-

mo di 24) che non compen-

sano il lavoratore per la per-

dita del posto di lavoro né 

dissuadono l’azienda dal ri-

correre ai licenziamenti an-

che in casi evitabili. 

Inoltre, data la misura eva-

nescente delle indennità, i 

lavoratori con contratto ex 

Jobs Act non godono di alcu-

na protezione contro il licen-

ziamento, reintroducendo di 

fatto la libertà di licenziare. 

Infine, dato il meccanismo 

automatico di fissazione del-

le indennità basato unica-

mente sul periodo di lavoro, 

si elimina la discrezionalità 

valutativa del giudice e si di-

sciplinano in modo unifor-

me casi anche diversissimi.  

Al di là delle valutazioni di 

legittimità sul Jobs Act, di 

competenza della Corte 

Costituzionale, l’ordinanza 

mette in luce la visione  

mercantilista del lavoro, 

insita nel Jobs Act, consi-

derato merce da scambia-

re sul mercato a prezzi an-

che irrisori, visione che ri-

teniamo inaccettabile ed 

incompatibile con la tutela 

della dignità umana quale 

valore sociale da difendere 

e rafforzare (riproduzione 

riservata)  

Dubbi di incostituzionalita’ sul Jobs Act     

http://www.alintesasanpaolo.com/
http://www.alintesasanpaolo.com/


Cave Canem: cambio di assegno circolare     
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Una caso di contestazione 

disciplinare si è verificato 

in un mese estivo, come 

noto caratterizzato dal 

caldo e dall’affollamento 

delle filiali, a seguito di un 

cambio di assegno circo-

lare (emesso da un’altra 

nostra filiale), di importo 

di poco superiore al limite 

stabilito dalla Guida Ope-

rativa acquisendo la carta 

d’identità e la tessera sa-

nitaria (paragonabile al 

codice fiscale) e non an-

che la patente.  

Il giorno dopo i titolari del 

conto su cui il circolare 

era stato addebitato han-

no disconosciuto le firme 

apposte sull’ordine di 

emissione dell’assegno e 

si sono giustamente viste 

riaccreditare l’importo. 

Le responsabilità sono 

ben distribuite: chi dove-

va controllare le firme al 

momento dell’addebito? 

Chi doveva organizzare il 

lavoro di sportello in un 

momento di forte affolla-

mento della filiale? Che 

fare quando il possessore 

dell’assegno dice di non 

avere la patente (e maga-

ri non la ha)?  Chi deve 

rifiutare il pagamento di 

un assegno circolare a 

colui che sembra il legitti-

mo possessore? Si è fatta 

un’indagine di quale sia il 

rapporto tra la firma apo-

crifa che autorizzava l’e-

missione e il diritto di chi 

(magari in buona fede) 

possedeva il titolo? 

Nonostante questi dubbi,   

la contestazione è stata 

sollevata solo nei riguardi 

dell’operatore, ultima 

rotellina dell’ingranaggio 

un po’ difettoso.  

Morale della favola: cari 

operatori di sportello, 

quando il possessore ma-

teriale del titolo non ha 

tutti i requisiti richiesti 

dalla guida operativa non 

opponete nessun rifiuto 

ma di indirizzatelo da chi 

ha l’autorità nel vostro 

punto operativo di inter-

pretare meglio di voi la 

volontà dell’azienda e so-

prattutto ha la possibilità 

di far sedere il malcapita-

to e di spiegare con dovi-

zia di particolari le nostre 

regole operative azienda-

li.  
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ne dei proventi, il Banco di 

Napoli trae i maggiori ricavi 

dall’attività creditizia seb-

bene i proventi commissio-

nali siano in progressiva 

crescita (nel 2016 sono il 

45% del totale dei proventi 

contro il 55% dei proventi 

da attività creditizia mentre 

nel 2009 gli interessi netti e 

le commissioni nette rap-

presentavano, rispettiva-

mente, il 67% ed il 33% dei 

ricavi totali del Banco).  

Nonostante tale vocazione 

e nonostante la buona ca-

pitalizzazione del Banco 

che presenta indici patri-

moniali di vigilanza tra i più 

alti tra le banche del Grup-

po (Tier 1 ratio al 17,5% e 

coefficiente patrimoniale 

totale al 17,8% nel 2016), i 

prestiti del Banco alla clien-

tela sono minori della rac-

colta diretta: il rapporto 

prestiti/raccolta diretta 

bancaria si attesta al 73% 

inferiore altre banche con-

Riflettiamo sui dati di bilan-

cio del Banco di Napoli e 

delle altre banche della divi-

sione BdT del Gruppo del  

biennio 2015-2016.    

La redditività del Banco  

(ROE) è stata la più alta tra 

le banche territoriali del 

Gruppo (primo grafico 

sottostante) come l’utile 

netto per addetto (secondo 

grafico: dati espressi in mi-

gliaia di €). 

Sulla base dei dati specifici 

(non li esponiamo per non 

appesantire la lettura di va-

lori contabili), emerge che 

la buona redditività del 

Banco deriva 1) dal suo bas-

so cost-income (costi ope-

rativi/proventi) e 2)  dal ri-

dotto peso sui proventi del-

le rettifiche di valore sui 

crediti, a sua volta, ricondu-

cibile alla bassa incidenza 

degli NPL sui prestiti alla 

clientela (per il Banco 9,7% 

nel 2016). 

Esaminando la composizio-

siderate (Cr Forli e Romagna e 

Carisbo hanno indici di molto 

superiori all’unità).  A livello 

aggregato il rapporto prestiti-

raccolta diretta della divisione 

BdT è stato 108% nel 2016 e 

sempre superiore all’unità dal 

2013 mentre nell’analogo pe-

riodo quello del Banco è stato 

inferiore all’80%.   

Alla luce dei dati considerati, 

e di quelli del recente Check 

Up Mezzogiorno di Confindu-

stria e SRM che confermano 

anche per il 2016 l’espansio-

ne  della domanda di credito 

delle imprese nel Mezzogior-

no, riteniamo possibile e cer-

tamente auspicabile, per i be-

nefici effetti economici privati 

e sociali, fare un ulteriore 

sforzo per accrescere la quota 

di prestiti sul territorio di rife-

rimento del Banco per soste-

nere l’economia locale, utiliz-

zando pienamente la liquidità 

derivante dalla raccolta di-

retta (riproduzione riservata).  
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Difendi i tuoi diritti 

Iscriviti alla FISAC/CGIL 

Più forza al Sindacato,  

Più tutele ai lavoratori 

Spazio Libero—Giornale del Banco di Napoli—FISAC 

In questo numero articoli di Chiara Beatrice, Ciro D’Angelo e Alessio Cinone    

 

Siamo anche su www.fisac.net e sul gruppo facebook fisac cgil banco di napoli  

Per contatti ed inviare contributi la nostra e-mail è:  giornalinofisacbdn@libero.it   
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